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INTRODUZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per realizzare un buon discorso non esiste alcuna precisa 
ricetta: l’unico requisito è avere a disposizione un insieme 
di prodotti di qualità ai quali attingere per creare, di volta 
in volta, una pietanza unica. 

L’oratore è simile allo chef in cucina, che crea partendo 
dalla materia prima. La deve però conoscere, deve cono-
scere le qualità chimiche e fisiche di ciascun elemento, 
deve sapere tutto quello che può accadere combinando 
elementi diversi; deve sperimentare, provare, esercitarsi. 

Analogamente, anche l’oratore crea, negli anni, la pro-
pria dispensa fatta di letture, studio ed applicazione. Ed è 
solo attraverso questa costruzione progressiva di sapere ed 
esercizio che potrà affrontare qualunque tipo di esigenza 
oratoria. 

Il vero oratore non è colui che dispone, omaggiato 
dalla natura, d’un eloquio sciolto e fascinoso, perché 
senza un’adeguata ‘dispensa’ presto si noterà come il suo 
menu è ripetitivo e banale. Anche se capace di cavarsela in 
alcune, limitate occasioni (purché simili), mostrerà tutti i 
suoi limiti in contesti appena leggermente diversi o se sol-
lecitato da oratori più tecnici e abili. 



LE REGOLE DEL DISCORSO PERFETTO 

 10 

Del resto, le variabili sono infinite: non posso certa-
mente gestire allo stesso modo un intervento all’assemblea 
di condominio e un discorso di insediamento alla Casa 
Bianca; così come non posso far uso di una determinata 
metafora in contesti diversi, reiterandola fino allo sfini-
mento solo perché in un caso pare aver funzionato. 

Però, se la mia dispensa è ricca di prodotti che ho sa-
puto conoscere a fondo, sarà facile capire di cosa posso 
servirmi, e come farlo per rendere unico il ‘piatto’ che vo-
glio realizzare, perché sia di volta in volta unico e memo-
rabile: non perché debba necessariamente passare alla sto-
ria, ma solo (e non è poca cosa) perché possa raggiungere 
i miei interlocutori e restare fissato nella loro memoria, 
magari anche orientando le loro scelte. 

Una comunicazione, oggi, per essere efficace deve allora 
basarsi sull’impasto in dosi equilibrate di elementi primari 
come retorica, psicologia, comunicazione non verbale e pa-
raverbale. Ma – attenzione – si deve trattare di elementi 
“D.O.P.” e non raccattati sul web o per il tramite di qual-
che sedicente guru, ignaro di millenni di cultura e capace 
solo di suggerire “tips & tricks” che – a suo dire – dovreb-
bero trasformarvi nel miglior oratore al mondo. 

Chi si appresta a leggere questo libro deve abbando-
nare simili sogni di gloria: non sarò certo io a trasformarvi 
in quel che solo voi potete diventare. Ma vorrei accompa-
gnarvi lungo un percorso fatto di indicazioni (le ‘regole’, 
appunto) su come formare e utilizzare quella che posso 
ritenere una ‘dispensa’ necessaria: in modo da avere sem-
pre quanto occorre per poter eccellere. Le quantità, poi, 
varieranno all’occorrenza, e solo la sensibilità e la compe-
tenza maturate consentiranno di rendere il “q.b.” (quanto 
basta) un concetto non approssimativo ma una indica-
zione applicabile con naturalezza. 



INTRODUZIONE 

 11 

Insomma, l’obiettivo realistico di questo manuale è 
sensibilizzare chi lo legge in merito alle mille sfaccettature 
dell’arte oratoria, all’enorme bagaglio di conoscenze e alla 
costante applicazione che occorrono perché possa essere 
esercitata correttamente e con efficacia. È certamente un 
manuale contro l’improvvisazione priva di valori, ma è 
anche un manuale a favore della valorizzazione di capacità 
e attitudini personali che solo con adeguato studio e co-
stante esercizio possono essere validamente sfruttate e am-
plificate. 

Più che di un insieme di regole, parlerei allora di un 
approccio multidisciplinare nei confronti del “discorso” 
perfetto. Ho allora forse sbagliato il titolo del libro? 

 
 
 


